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dinota tuttWà strada da 
,̂,,̂ ^̂ ,̂ .̂ «..̂ ,̂̂ ..,...̂ ,.̂ ^̂ ^ 'geeiiiWÌ'b'dùaìf1''"sìàno' realmente 

Bt gli,amici su CUI il, onnistero in* 
'-y tende .caìcpjare per Fattuazione ni 

direi'«e<»lli% stia^^if i^r fa»Oè 
( • : . : . ' • 

cqlonneìM TprKfsUa'e BarattÌ6|i, e di 
[iHiV batterìa "da" moutiigoa. •""';'"""", 

La terza comandata da BaidisSèra 
8Ì cbrópone di un rèfglràeBito di ber
saglieri comandato dal coionneilo Sit
ala, del battagUono degli Aipini d'À-
ffics^comandutp dalinaggioro Piana» 
vis/di nna batteria dai montagna. 

ì , 

>& 

T 

•-Li q*J||̂ ĵ f,:eo«ìâ  
formaima due reggimenti comandati 
dal colonnello Vallas e del tonante 
colonnello Lami, e di una batteiria da 
sette. 

Mentre scrìviamo, sta per inau
gurarsi la nuova sessione par
lamentare ed il nostro primo Voto 
si è che essa abbia a fare tabula 
rast^delle memori^ delia .^rece
dente, sebbene ancfce-l''ultiÌTfia a})-
bia sul declinare incominciata a 

•e. sé stessàv.,,. ..^^ip^i^; 
La precedente . era ,;sòrta già 

^y^àeonftisione 6; dall'equivoco e 
quest'equivoco fatalmente nofa è 
ancora tatto sparire del . tutto ed 
anzi parecchi m giochi di paroìe 
tentano di perpetuarlo. .: 
• Ciò non deve, però essere an
cora' possibile; devesi ritornare nel 

Ympdp più reciso a retti .prinieipii 
dì dettato costituzionale, e i par-

j^del proprio programma che deve 
l^avere uoniini che -pe sieno con-

vin^i. Agg\ungasi'?a, tutto ciò Vini-
\ ziàto .movimento'diplomatico col 
k t 1 r 

collocamento, a riposo del Corti, 
•ambascidiorPt^ tiònd^à'- e gili ìio-
-strò fatale rappresentante al (Jon-ffli; ^^"?^ * dispp^izipne del Comando in 

V ri 1' ;ùr'v •••'• I capo 11 primo squadrone di cavalleria 
gresso di Berlino. ^ , ' d'Africa, uno squadrone di'cacciatori 

;̂et cavftUo, una brigata à'artigtièrìà da 
,ca;mpàitl^ cmméM^ dal magE ì̂ore 
.Cassone, quattro cprnpagnia 'di -arti-
"glieri comandate dai maggiore Nica-
sttò, cinque compagnie det gènio co* 
mandate dal maggiore Boschétti Gni^ 
siani, due compagnia di sanità co-
oianiiate dal maggiore Oasu» duo cona-
paenie di sussistenza comandate ;dal 
tenente colonnello Trucco, trQfeCom-

giore Garibaldi, il corpo degli irrego. 
ilttM- comandato da Begni. ^ > ^' 
; Jtl movimentofJBi; effettuerà nel po
meriggio d'Oggi. 
.. •% Ras Hiìgoz non è giunto ad A-
amftra; si %*fé¥Siata a Gara facendo 
mantenere i suoi soldati dalle tri^ù 
locali che sono malcontente degli a-

I^l^i Alula fprosegiìl per Asmarà." 

Le tr'aMlfo consreli 
FRA. LIA.USTRIA E L'ITALIA. 

* p j i i & . ^ m f yH.v H | | - ^ — " ¥ " : " i w ' j t 1 i t;;::sasa 

La Presse dì Vienna aanunzia cho 
: , ' . ' l ' i 1 1 . ! , , 

ì delegati austro ungarici, appena a-
vranno ricevuto nuove istrusìonP**'* 

Pèr^cpMi indizii noi salutiamo. 
,con piacerà,Taprirsi della.nu'ova 
sessio.n^ pàrlàmetitare che;si terrà : 

.degna d'Italia a ,far rendere an-: 
icora più insignificanti !• blatera-; 
amenti de^^igpsidettl 'pellegririi*^at- _, 
torno-ai Vatótiò'^ ' :* ' --^ ^' : 

.Lgi vita polittca^italiana, er^si., 
depressa, ed asfissiata; ralito di 
Ûìia vita novella comincia a serpea^^l 
giaj-e, ora fi:a npi e tutto indica che j 
:sì.dovrà, usciĵ e adesso da' questa ; 
;atonia.. • ̂  • : . ; ' - ' •• - . :: 

jTO|gcome dìss^df:'presidiente" dei 
ministri a Torino, dlvòtio delihèa'r" 
., v^:.^..^ytg-: ll'̂ ^jì^corso.; della 

u ' i "U ' 'v - ; . i ! ere iLpnmo passo 
.decisivo m,,.questa ;yî ,̂ .sebbene 
^^^iawi^^ che |itì:^lJiEtìto â  Pul
sato esso non potrà dire tutto 
quellót:cBe'è oggi necessario. « 

Ih'Ogni caso sarà questa la fin 
delle paroìe/lìtìchè èntrifWo nel 
•periodo dei fatti. 11 discorso della 
CÓtiM atìcéiiìierà ad̂  a^ 

, • : Uèciamone adunque perchè così ' 
fttfe'Itf'grafìdWSa d'Italia:/noiz ì 
de solo pane vivit homo, ma an- > 

. , : - - • . . • * - - , - ; . • . . . - • . . • f . W , , - . ' • • • 

ishe di idec^li che-no temprino, j k 
carattere e la dignità. 

'EsssMsms 

F - I 1 . 

forme, ba per giudicarne xo^spi 
riÌ,o, cqiiyiene attenderne i dettagli 
nella forma che.ai/jpniî  sarà^ 
per presentare gli analoghi prO-
getó^r^njeglio;j||jcpra^ 
coìff CUI saprà sostenerli. 

Senza dubbio ì trasformisti fa-
ranno ttìttoii; possi| |^ per me
nare il càn per l'aia, taelmo buon 
viso a cattiva sorte, avvezzi a quel 
tentehnamento che era il fòrte del 

, avvalersi 
• i l ''. 

precedente ministero Bepretis da 
cui nacquero.;La forza |^^minì-
steiro starà in questo; d'r ^ssinii-' 
l^m i.buoni elementi ' che |ussi'' 
5tono anche neirattuale ambiente 
parlamenlaré é'crediamo pure che 

;.;sé trovasse ricalcitranti, sa-
delio scioglimento 

della 'Camera.' : .'^' 
Il ministero si presenta sotto 

parecchi aspetti con prestigio ne
cessario^ pbr le nuove lòW; la 
politica estera è 'fòrt̂ natiìiĵ gH^ap^ 
parecchi' d'Africa sembrano fatti'ì 
col iMsifno settnò;. allMnterno 

! . I -- * ' ^ 

velata la faccia della., lì-

. Usciamone, e non spaventiamoci 
ideile difficoÌ|ìg|jhe; occortónò ^per 
liquidare un doloroso passato; 'ma 
per ciò fare mostriamo tutti 'di 

fuori delle personalità coì^ò pure 
'̂Che tuttCLjn tutto giorno non.si 

/potfà^J^énere, mentr̂ ^̂ ^ 
Verrà procedere, a passi riservati» 
sebliepe,progredienti tutti ai me-. 
glio. ' . . h : ' ; - . • • '•- •• 

• Cptne ,nel suo discorso agli elet-
: tor|^Ìp.Rovìga^nidisséa'pfl^ 
rico Villanova.^ói assistemmo dì 
recente a questo fatto che un pri-
m'o minìi5t);p del Re fece- appello 
in solenne discórso uflìciaìe, còme 
quello dì Torino, al nonoe di Giu
seppe MalÉnj. • QtfSsta memoria 
se ricorda quanto resta a fare ci 
ricorda deipari quali passi sisiepò î' 
fatti finora e come sereno siad'at-
tuale ambiente in cui ci apparec^ 

pressò della patria e perchè que
sta corrisponda realmente alla pro
pria missione dì fròtte all'intera 
umanità 

lo scandalo dì Wilsoo 
F ri -

-

•- i^'l.. 

Là coromisfiiono d'inchiesta sull'af
fare Wil8paudLRg,Q|ieforlefè Laurent 
redattore del giornale Paris:^ÀGÌÌQ a 
vre^bbe fatto de l l a j r iye la^^ Jmpor 

Fiivvi uP^ìlj?|^hte aljfj,. 6ne del -
radunanza di itìri. 
• L a commissione inc.aricò il suo pr©^| 
aiidente e due membri; di verificare 
immediatametite, un^Rccusa di tau; 
reat oontfd Wilson, Mantiensi ancora 
il'segreto sii quest'accasa. I memli 
della Commissione dicevano dopo I*B 
dunanza, che IVCFare prende una piega 
grave.' ;• ., .x^,. -̂̂  = 

Afeociasìcha la domanda di auto-
rizzazioae a procedere contro Wilson 
sai-à presentata oggi alla Camera. ^ 

Aslàiciirasi ancora, che la parte della 
deppiizi^one di Laurent SU cui Itóom-
miesiM^ dMncbl^ata mantenne il Sa
ar etof fu la dichiarazione di;?lm che 
esisterebbe a Parigi la prova, che 
W U ^ O « ' l t S M o , con D'Andlau, ,a-
vrebbe fatto decorare u n graiide ̂  a -
ericoitore' mediante 80,000 frartchi. I 
delegati della Commissione si recarono 
a chiedere ài giudice istruttore dì far 
sequestrare i documenti. 

^ispondeodo ad alcuni giornali che 
Grè'v^ si diraottess|i^ la Patai organo 
della presidènza WÙQ: «: Grèvy deva 

i, 

Itiro governò, to rnera t tno t t Kolcna per 
cont inuare le t ra t t a t ive coi delegE^ti 
i tul iani , / •; 

Dichiara che non è giusto ca ra t t e -
W'ÉKare comò sfavorevoie lo stato delle 
t r a t t a t ive ma crede ohe non sì può 
nemmeno carat terizzarlo come- favo
revole. 

Ambedue le pat t i sono an imate dal 
déside^rio di far presto ma — secondo 
la Presse è non in conformità ||^-v|La 
^ ì delegati i tal iani mettono ' I v a h n 
impor tant i pretesa senza offrirà desi
gnat i competìsi. 

Le; pì̂ ù importanti làìf/ìcoUà sa reb 
bero r ipWte in ciò che il governo 
llllj^ftno, che ,s i mostra disposto a fae 
cè r t e concesiì'bni per IMmportasionè 
dei cavalli e de* maiali, non vuOl far 
ne alcuna peTlMmpOrtazioue deÈjti M I -
roaly^c^r^^utl, menile.l'A.uMSÌa Unghe
r i a , anne t te molta importanza ad aver 
concessione sul bestiame bovino. 

U n ' ^ ^ a difflcoltàli^derWà da OÌò 
' I J ' - r j 

che l^Italia riauta qualaiasi con4a|x 
sione,sul, dazio de* cereali. 

Inoltre il governo italiano — sem
pre secondo il giornale dì Vienna — 
'̂tt̂ tìi • vuol jfàre concessioni sul ciazio 
^elle fa'EÙiX̂ do* 'ossuti, deì^ltci e'della 
carta. Ed in, questa questione il' go-
yerno austriaco non- pud cedere. 

Invece, è roano difficile l*accordo sul 
^^i|,o della birra e degl^ftlcools; come 

on sarà diffìcile un accordo sulla pe« 
sca e navigazione delle coste. 

la tnozion%pfdesÌGQa,^ ^benché così 
larga e quasi iìiimi.tataV incontri oh 
favore gunorato nei cìrcoli induatrialì-

II partito liberale nfìsionalo dol Par
lamento ^èrmàiiica invita intanto i 
%ocì a recarsi, ed in tempo debito, m 
Berlino, affinchè il corpo legislative» 
sia in numero fin dallo prinao sedute 
IV mahifestodvoB che importanti di" 
seussipoi e votazioni aspettanoWp^r« 
tito: il bìlaoeip ad esempio, l'aumen
to dei dazi su! grano, il prolungamarà-
to dei periodi legisiativi, Ŝ  intende 
da questo cenno che i partiti liberal© 
e conservatore prenderanno l'inizia
tiva quanto a quest'ultimo affare; i-
gnortaMo però tuttavia se IMnizìati- '̂̂  
per l'aumento dei dazi sol grano'ver
rà dal goveirno; 0 dai conservatori. 
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Come saggio della coffif l%ta stati
stica anriuale,j|l., direttore generale 
deî *'̂ ti|!egrafi ha fatto raccogliere i 
dati pTu essenziali sui movimento ve
rificatosi in tutto l'anno 188G 87. 

llpellofSle direttivo e di esercizio 
aumentadlvJSO individiii, compren 
dendóne 4271. Alle linee che nell'anno 
precedente avevano una Innghezia di 
20,572 chilometn ne furono aggiunti 
altri |ji|?5, con 4038 chilometri d^^^-
nollo'ìvituppo^^^ei fili. Vennero aperti 
altri 159 ufftcrtelegrafìci governativi, 
portandoli a 2160;' e fu aggiunto un 
p̂ ò'gto semafor.ico, I telegrammi privati 
all'interno fMrono 6,34§,034, e all'estero 
65241Q; i/;teiégrammi governati vi fu
rono'^ 5té,5iÒ, e quelli di servizio 
206,374, ì teiégràlimi ricevuti g l ' e 
stero asceseFò^à 792,054; quelli tran
sitati dall'estero per l'estero 280,832; 
i telegrammi transitati da annmini-
straziòni ferroviarie per Vesteiro o 
dall'estero feono 37,652. 

In tutto il lavoro degli.uffici vi fa 

Vigiliamo adunque ma. serriamo 
le fila, né lasciamoci-'distràrmsda 
ire o da impazienze di sorta. 

Con questi' voti' e presagi salu-^ 
tiàmo intanto l'inatìW'urd^iòne della 
novella sessione, e, -apparecchia-
mool ai suoi lavori. . -. :• ^ 

. 

iss&-mm»-

e 1 vari meeuugs passarono 
degni di un governo libero. Laho-
i^lija di F a p i à pregideute del 
Senato, come lo scìogìiroentodel 

^ 

consìglio comunale di Genova e 
Fallontanamento' del Eamognino 
appunto dalla p r è « Ì f t ^ ì Ge
nova sono indizi bene promet
tènti, mentre l'aver fatto posair^ 
nettamente certe candidature pò* 
litiche .nei collegi vacanti — c^Ua 
di Carcàno contro rAmbrosoli a 
Como e quella del Caperle a Ve
rona contro i CasaeadMrasformi-

' • • ' 

J 1 

•mlUJipf^-

restare, e possiamo affermare 6enis%.j, aumento di oltre520 telegrammi, fatto 
Mlconfrontò col 1885 86. I prodotti del, 

1886 87 «ono questi; 
Provento dei telegrammi 13,560,816 

lire, cioè un auménto di L. 739,054; 
proyertii diversi t . 564,663, con una 
liavtì diminuzione; telegrammi gover-
nativì'io franch'gia L. ' 811,286, con 
una coh3Ìdev6vole'60o.n,Q,mla di 180,201, 

^^^kpuric(ue siasi dovuto; faV*lavorara 
' mpTtO il telegrafo,'massime nel primo 

semestre di quest'anno. Le spese di 
esercizio crebbero di L. 756,297, es
sendo ascese a L. 21,201,536. P e r i 
semafori si spesero L. 184,282, a la 
spest» str;ìordinario ammontarono a 

L. 734,467-

tioipre che gli avvenimenti ci amen-
tiècano, che Grovy resterà al suo 
posto. » 

La raagginr paipte dei gìornaìì di
cono che bisogna farla finita senza 
indugio, con scandali che t^rbuno la 
vita politica della "Francia. .''';' 

La nomina dell'on. Doqaenico B)lrì.̂  
ni a presidente.dellaCa^m^epjVitàMzià 
porge occasione j 4 : r i c W # t t la sua 
,:vJta a la , ctìrritìr'a'"pojitica. ..̂ ^̂  , •:f 
. Il Farini,,figlio al celebreremo di 
Stato, Luigi Cariò, nacque in M^aî -̂
scudo di Bpj||gi|si il 12 luglio 18349 
e trsiscorse U sua prima gioi/jnesaa 
in Russi e nel Collegio' di Havenni». 
Le vicissitudini politiche obbligarono 
lai famigli^ di; lui ad emigrare a Fi-
;^enze, poi in Òaimo, quindi a Roma, 
e finalmente in Piemonte. 

Net 48o0 Domenico Farini entrava 
all'Accademia mìlttìire di Torino© ne 
usciva ufficiale distintissimo del genitr. 

Fece la campagna del 1859 cftme 
capitano, e &ì distinse assgì per ardito 
ìicpreseL , ..\. , , 
' "Nei ̂  1860 .si', r i tS l^É^^f l l ^a ' ^^d , 
, ov'era dittatore il padr®. Oontìnnai^^^ 

•'"#la,.earrifj|^|ìitarei'. si.sagnaSò ad 
Ancona ed "â 'Moia di ^^ota. , ,-^,- " 

ì." NflM882 fu addetto'^ikijriiinVstero 
della giierrà Bòtto il geffiSle Petitift 

La campagna del 1868 fu dalFari^Q^ 
combattuta come capo di stato magf^ 
giore della divisione Cosenz. 

Dalla Vn alla XIII Legislatar* fa 
rappresentante alla Camera del Col
legio di Ravenna. Fa segretario aleun 
tempo della Oanfiìra, ed ebbe impor* 

ottanti missioni all'estero, quale quella 
di Bukarest per partecipare al pria* 
eipe dì Komania la morte •^iVittOrio 
Em^t^ele e l'assnozìone al trono di 
Re ynaberto. Il 27 marzo 1878, fu chia
mato al primo seggio della Camera» 
L Opera sua come presidente del Con
sesso dei rappresentalffi la nazione 
fu ferma, energica e moderatriéé ad 
un tempo.. 

Chiamato a far parte ed anche M 
compoire Ministeri) noa ne voUe mai 
assumere l'incarico. , 

Tenne la presidenza della Camera 
fin verso iri8.g4, epoca nella quale» 
per la sua^^^Contrarietà al trasformi
smo abbandonò quel posto. 

Ritiratosi in Saluggin, egli vi traeva 
in questi anni appartatissima eaì^ 
stenza. il 7^g|ugno 1886 egli V6uìv§ 
creato senatore, ed oggidì ritorna alla 
scena polìtica. 

h 
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Sari Marzano ha emanato un ordine 
d e l ^ i o r n o , in cui dispone la forma-
zio W i n piede di guerra* delle t ruppe 
d'Africa, Jl riparto ai la dislocuaione 
dei coniiuidi delle t r e brigate, e la 
formazione del corpo speciale, pureilliì 
una br igata . > 

Questa che sa r t^ la prima br iga ta , 
comandata da Gene, formerà ,dtiOreg> 
gimenti di cucchUoi'ì comandati dai 
colonnelli Sun Martino e Charbon-
neiipî ^ e di ^na \batteria^da montagna 
del cBrpo spel la le . 

La setìonda comandati^ dà Cagni si 
compone dì un odf|to di rinforso, oa<» 
eia di duo reggimenti coamudi^ti dai 

m 

.-l^iarisass, 14 ' 'novembre. 
(Nòstra cartolina) 

(LisoniJ, — Ieri si commemorò l'an^ 
niversario deUa battaglia di Mentana. 
Numeroso fu ,il pubblico accorso nel 
teatro S. Giovanni ; 16 le società r ap 
p resen ta t e ; quasi altirlltarite lei ban
diere. 

Il discorso d'occasione fu pronun
ciato dtill'on. Et tore Sacchi , deputato 

i Cremona — presentato fra applausi 
naniml ai ciUadìni convenuti dall'o

norevole G. Lortìnzo Basettii 
. L'oratcìro fu applauditìasimo. 
Il corteo quinai'^sì recò innanzi alla 

lapide del Oooconi, e là parlò U ai> 
gnnr pe lacch i , diret tore del gioiftìale 
X.'4y«nj/t4ar(lm; e infine si portò al 
Oimìloro a deporre corona di fiori sui 
ricordi dei naorti a Silentana e Di* 

.ti:! 

isiioie SOCI il 'isriiiia 
In Germania sta per essere preson-

tato al Ptirlrtmenio il progetto di leg-̂  
gè sui provvedimenti perii benessere 
degli operai vecchi a^ilnv^lidì, Uscito 
dal gabinetto 'ftìpHale or'ora colla 
filma d«l vecchio sovrano ed in prò* 
ciato di 8iTrontare.,ìl giudizio del Con
siglio economico prima e del Parla
mento di poi. 

Si assicura ohe la nuova moaione 

ISSJIISSBSO. — L'altra sera et fa aa 
traltenimenio al Casino soaials;'nu-
meroBì gli intervenuti, fra cui oUve a 
venti sigoore. L'orchestra diretta dal 
professore Bianehi suonò, applaudita, 
vari pezzi della Mignon, la signora' 
Ti33 cantò con molta grassa due ro
manze e quindi principiarono le diìnte 
e si protrassero fino a tarda oca. 

Fontasi^ìSIo. —- i r torrente Mon-
tkano, ingiossato dalle p'oggie re
centi, malgrado ì provvedimenti, r«^-
pa gU argini, ed allagò' circa metà 
dalle terre del Comune, innalEi^ndod 
in alcuni punti gi|i che due m«tr%i 
danai sono molti. 

IjetsdMiaars. * La notte del (14 15) 
ignoti ladri, smosse solide serrature 
dalla porta, jìenetiisti neU'«ffici<|̂ ^^,* 
stale accesovi il suo hrnm lume^lOTÌ 
ì a«ssa|,tl s'ìnipossossarono di qaaato 
denaro' coiatiènevano, 350 lire circa. 
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afa^^reìiole U coilcorso di g l l te fu 
bastanza considarflVbTe; però scarseg 
gìaroBo gU/^Uliaggi ; ttotavall 

issimo lira a'quattro 
Neiiìftorsa %Ù\ premid della trìbu-

ina i cavalli gmosapo in qUesto òrdi-
' .Visapur li dS^ '̂Gìovaeini Parma, 

ììla ài Roggeri, e Rtenèi di Pavàn. 
Pel premio deV Oagnano corsero 
ladif della Società Buoefulo e !Seiiof 

di Magna|g^ Vinse Gtady* 
Udlaa®. •» Dopo tanio chiasmo per 

!» luce elatlrìeà, il comune dì 'Ddìnei 
ba deliberato dì prorogare H contrat
to attuale colla Scctetà del gaz, per
chè' lo propòste dic»|teglì non aveva
t e ' una base dì pratica 0 sollecita at
tuazione. 

T Voi3«»ittt. "- Il ' comm. G. Musai> 
/prefetto di' Vanesia ©'por cui «ra stato 
,flrél!o ir decreto che Jo co l lobò*\ 
dì̂ ĵ oBìzioB :̂. del mifWo, itìorì Ieri 
^maUin»>a' Ro|iy^p dopo lungei matat-
.•4ia cardiaca, alla famiglia le nostre 
'coadogUanze. ' ' 

Padova nostra^.^g^fii soccorso g9: 
tìeroso chPffi^W^Qi altra circoslaozft 
ha Bpletìdìdamentl^éfferto. 

Fiduciosi d'eageré esauditi ìmtic|| 
piamo i più vìvi rìngraiiaroentt.. 

Padova, 45 novembre iSQI, 
- • 

I l comitato della Società di mutuo 
soccorso fra Artigiani, Ecofeaaioni 

-.'-1\ -e-

- r • , 

{all'Asilo sono sìeceasarii i seguenti do-
cunaentì in carta^ybera: 

a/ Atto-di tìaÉm" da cui risulti 
ohe i bambini abbian'o rag|ÌUDtó^Wà 
l ì anni 2 e iion ollteltlBato 

•fà:^:mM^^^^^^SI^^^^^é^i^^MmSimmti^-miim%^i'*H-. 

ecc. 

Luigi SalfniH — M^mi^o^^^^^i 
Niccolò OHvottù — Teodoro Corti-
vo -"- Arturo Orlandi, 

^ 

1 

di oiisorabiUtà rì
de! ̂ SP»*-̂ '̂ **^**' 

• .' rs 

P. S. Per gli opportuni accordi, ve 
nardi 18 corr. tutti i rappreaentautì 
dtjlle varie Società si riuniranno alle 
ore 8 póm. alla tipOEfràfìa deilfratalU 
Salmin. 

i^-

ài anni 3 li2. 
&/ Certificato dì subita vacoioa 

zìone< 
</ Certificato 

^lasciato dal Si 
mune. 

d) Cortificato da cui risulti cho 
il capo della famiglia, alla quale il 
bambino appartiene, è nato e domi-

r 

ciliaip oppure soUmeniè domiciliato 
da UD anno nella città o,Provincia 
'di Padova, fatta éùWmhtiQ per i pftg 
ganti, ' ' 

Per ottenere l*ammissiona Ì barn-
' • r 

bmi douranno assoggattarsì ad una 
,,yis|ta iaeditìà| 
'"Borio aUrls! araoiessi bambini ap-

•d^i^-.'-i Ì r = ' l ^ ' * l f - ' - | T ; ^ 1̂ '̂  1 Umm^mfi 
< L . . 

.4 

' I 

^Sf^B_.ji - . r^-- - - l ' i " ' ' 

yna passeggiata di beneficeuza 
Wiirà luogo domenica a favore di Mes
sina, cosi terrìbilmente funestata dal 
cbolèra. Megli%5|he da altre parola 
iei4î 8J Spiega daHa seguente circolare 
che il comitato relativo ha diretto 

J!B Società dì'mutuò soccorso e che 
perciò riportiamo nella sua integrità: 
» • . 1 • • - t e . . * , • • ' , - . 

SpeitahiU presidenza. 
Solidale fratellanza unisca tutte le 

Sociatàdi beneficenza dì questa nostra 

i Società, operi^ìa din» sventurata 
Gssina^ ha fatto appello alla Sdcìetà 

«di cui facciamo parte del Oonsìglib 
d'amministrazione^ perchè voglia m 
móme dei principiì d^ f''̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  '^^^ 
ftGQpre che ci unÌ8cofto,Jnoòme delia 
ai^fiità sofferènte recar soUievo agli 
^operai danneggiar! dal cholWrà. 
' Balogàti dal nostro Consiglio, ab-
biàmò^tuttò approntato per una paa-

\&i& da far^i domeaics, 20 corr. 
1^1 ritccpgUete la offerte in denaro in 

salvadanaio ftpp^ositamente costruito; 
er quést'opei'à pia facmamè'vlvk 

Éjreghlei'a a codesta speitabiV© presi-
enza psrcnè- voglia delegare due o 

più rappresentanti della Società acciò 
prestino quell'aiuto di cui abbiamo 
bisogno perchè riesca l'opera comune*-
di tutte le Società cotiÉf-lUe di varò 

- , ^ 1 ' ^ — • 

aiùte agli sventurati che attendono 
•f-' , • •• • , ; • --é. 

' ^ APPENDICE 1 

-" Fin qui la circolare. 
Aggiungiamo che un carro bfjne ad-

doboato girerà per le vie e, oltre un? 
salvadanaio porterà anche il Gonfalone , ; . - ;- .-,.. . ^ 
in» • r • L •*» j ' j ;.,, .partenent! a,, fémig le agiata versoi 
di Messma. Le musiciio cittadine ed unâ ^ #-^ . • • r. » ; o 
miSitare alterneranno i loro concerti. 
Non dubitiamo che Padova non abbia 
anche quésta î olta a corrispondere 
allappello della canta colranimo ga-
iieroso che in ogni consimile circo 
stanza la distingae. 

,1 -..v :-. 1 

• J . ^ ' . ' 

patrocinaironò 1 

''I 

' n - . L i E . ^ i ' i I l i , - - L ' r ' 

' - , . • , . 1 , . , > • • - , ' • • • ' • • . ' • 

LA coraggiosa iniziativa di questa As 
eociazioné Ginnastica efficacameuto 
secondata daìU pietosa cooperaziono 
del comitato di ài gii ara che sìnorfi 

Gfiardìni d'Infanzie, 
sta per tradursi in fatto compiuto., 
"" L'Associazione Ginnastica- istìiuisco 

ìlifl^Padova una Sezione Rachitici. 
B ' 1 , . ' 'i , . L I . 'l . 

Là Sezione che finora funzionò neì^. 
Boll mesi d'estate, sarà per l'avvenire 
permian^e. prSfilendosì con ^éa 
all'assistenza dei batadbini rachitici 
d'ambo ì séésì dimoràsitì nella città à 
Provincia di Padova;" *"' ̂  

' Iia saatità delio scopo dà a 
mento cfâ e que||^,,: Sezione troverà 
itlll'inteea cittadinanza quel <ioQC(irE(o 
materiale a xhotaW che varrà' a 
S)cur0rre mimassimo sviluppo. 

Per il corr. anno la^Sezìone apre 
un Ambulaiiza ed ui> A^uo per i bam
bini rachitici. 

Le (S(a;izip,ni pea rAsìloJnéamince-
ranno col giorno 15 corr. e saranno 

if 

..^,Jm^ di una retta 0 di una 
mazza r ^ a g|<M;jnaUèra già delii^tìÉb 
nata dKl Conaigl'Jó d'aróministràzidÉie; 
essi saranno soggetti alle stésse bprma 
d'ismEnissione prescritte per 1 gratuiti, 
mano quelle alU lettera <l, eavraoiao 
le stesso trattameuJttf. 

L'Asilo si a » còl !• dicembre p. 
, i ; ; . . < : , . , . . • • ' - • S i i . ' : ' - - ' • •'(• ,'''-(^i--^--k': 

;e,4|òrario giòrnanero, meno che ngi 
giorni festivi, rimana usaato dalle ore 
9 ant. alte 4 pom. 

I bambini avranno due refasioni^ttl 

e publichìamò: 
ha^itìQ Bacchtglionet 

il 16 bovembrl 4887 sa^ona ' ^a t a 
mBmerà^ile! .IkyQotala per tetàen-
tarla a V o c c o ^ ^ ^ b i f a t t r al 0allo 
hauno'chiusee^^mo steccato la parte 
ohe si ,deva demolire per aost^^uire 
poi delle aule ad uso della n l i | | l 0 -
tìWersitàrLo stecc^c^idìfCècift :à'^a 
più anni che è là, sicché anche qugsto 
è presumibila siarà un bel pezzo* 
Spero che i miai figli, 0 nota non ho 
ancor mogho, vedranno finalmente l'o-

V 

pera che 1 padovani decreteranno. 
:/JnM'?^JR#^pf^9b^i|a.^««te è co

r rè t ta a passare fra due fila dì tolo, 
ti paî e sarebbe bene battetzaTe 

Sò irion ufDclàhnonte, cosi almeno 
l'hanno già dénominatPr nostri ÌÌO^B, 

buontempÌR|. Del Veste lióh è una 
beltà (Ŝ iovâ tft eh ? 

Credimi coU' affatto 
Vn i&ledino eos gallìsta. 

BioMI.' ^ Sul cie!eSereoo;le ultime 
notti fa visibile nelliVr massima sua 

iì-g^i^ 

•Mi 

^ 

t! 

^ ' 

inÉenèilà relativa, uno dei più grandi 
jf fenomeni nsìturaìi, 

K 
\ ^ ì , 

p | 

I ! - •. : ^ i 

# 

.z.i^.£:':.v.-. 

''••S. 

ricevute t a t u i giorote^eccetio MW 
V ' stivi, dalla ore 9 a l t ; alla 12 mer. 

•"^5V. 1-

daUa direttrice Sig.* Ida Piiotto presso 
i'tiffiqìo di segreteria deU^associazìone 

%el lo.caljB. del cessato Giardino d'In
fanzia in Via 

m •.t 

,nv N. 3247. 
Per essere ammessi:' g^Jitiiitàmanle 

j:li'= H-K^y^ 

. . l u i " - - ^ . 

t.i T 
, 1 

(Nùvella d'amore) 
* 

Cecilia (quando udì questo parole, 
non proferi una siliaba,noift face nes
sun movimento. Rimase immobile' in 
piediii^solo tradendo :là sua interna 
(Commozióne col forte ansamento del 

. I < 

sano... 
Non so quanto tempo stesse cpsl, 

dopo si scosse, e mormorò. 
;*Pfn%ò^n pòco attentatìietite; poi 

l i levò in piedi; 
— Non può essere Isìnol; noi 

i E lèntamanto sì avviò verdo la sua 
cameretlai nella quale fermosaì in
nanzi ad ap ritratto di Cesare, che 
in ricca cornice pendea da una pa-

: ••• 

— Com'è bello I sclamò. 
E p o i : -'- ' • • • ^ ' - ^ : • • • . 

J.<>, no l uon può asserel Non può 
essere " 

:P^ 

Questo deve essera uno schersip, 
Cesare m'aiSia tanto: ci canoMiamo da 
tanto tempo. Com'è buono con me: 
io giene dico tante, lochiamo cattivo, 
ed egli, per tutta rìsf^òsta, sorrìde. 
Come aorride dolcemenlel Ma ora do> 
•ip sarà mai and*iosY:̂ ^Davvaro che 
m'inquieta un |ìOco questa s u a a s -
Benza. Ohe ore sono ? 

Guardò l'olologio: era prossima la 
mezzanotte. 

Bopo un poco l'irifsUca continuò 
Bel suo doloso soiiloquio: 

Forse %uk andato,., si, si.., eosl 

•: egli e andato a comprarmr'qual • 
che altro gioielto,^|^ presentaro^elo 
domani. Come se non bastassero qualìi 
che mi ha giàdonatìlOh,,m avvenire,, 
io non permetterò sciupìi in simir 
fatta... i i , 

Tacque un. poco, e sór i : |^ .#iana 
mente. ,'"''""' '') 

r - Che bel coaî ito è (?esa|]|| Come| 
mi ama! Tutta la' altre fanciulle mi" 
invidieranho di siedilo... e con ra-
g[one..i 
' Ella nel viso e negli occhi, aveva 
allora acquistata una strana impronta 
di nervosità. Trasse dalla tasca- un 
fine fazzoletto ricamaip^ da\ìei iniziali 
in seta C6last|,^.é?*eo* denti e colia 
dita, cominciò a poco a poco a lace,^ 
rarlo in minutissimi pezzi. Dr tanto; 
m tanto, dava in una roraorosa ri-
sata, mentrb^^^ncora qualche baglìo|̂ .w:, 
ali X-agione le faceva caderenello stosso 
tempo jgrosre 'làgrima dagjli occbij : 
che avevano perduta la còhsualaluca 
brujp^^e f àrea fossero avvolti ; in un 
velo dì malinconia. I capélli prima 
lucidi e ben lisciati sui capo; si erano 
arruuaii, e una traccia la ricadeva 
sii! sèrio ansosò. ^ 

CttàV, Cw^e verrà domani mat-
tintfY'O,̂ ^ eei:tameQte egli vorrà far-
noi lina sorpresa. Ohe bella sorpresa i... 
" —•'Ahi diastì ridendo, ho pensato: 
Bl, si, voglio farti anch'io ùàf^aor. 
^reaa»., egli nesarà lieto^certamente... 

Cì:ò dtìttó, entrò helik stansiài éU 
gua alla sua, si appressò iid alcune 
casse, le apri, no irà^àè il sue abito 
bianco da sposa, e ì 8uoigioie)lì erien-

^^ò: nella- sua cameretta* Accese tutta 
le candele, e si poeò rimpotto allo 
specchio. Con una pettine si lisciò l 
capelli, 0 poi si lavò accuratamente con 
acqua profumatali •viso-e lO'mani. 

— Si, si, ripateva ridendb, gli'farò 
una bella sorpresa... come ne sarà 
lieto I coma ne sarà lietol 

Si svesti a pocpì appoco,ed indossò 

giorno. 
^ ^LMairuzione m\th impartita confor-
me ai modecni metodi di peu^gagia. 

Con apposito avviso si deter^mineiìà 

lanza insieme alle norme da etti ^arà 
regol 
• 'Gli inscritti saranno avvisati a do-

micilio del giorno fissato per là visita 
toedica. 

P e r doniBell«) 

nefiuhe disposizioni della fu sig.* Ma 
rìna Rizzi-Bellini è aperto il^ce^corso 
a tutto 30 novembre cofr. a N. 4 gra
zie'di, L.. 30j79 Ciiascuna per alts^et-* 
tante donzelle; povere della parrocchia 

Le aspiranti dovrì&nno produrre i-
Stanca,-in caftP|sjmplico,^,c( 
dalla fede di batteSime e. dei cértìfi 

' ' -1 -̂  • I " • ' - • - - - - . 

cati dii buòna condotta ei povartà •al
l'ufficio dalla Odrìgregazione di Carità 
in Via BelléPahi; -•'' ^ ••.:-.-• M^̂ -̂  

I r - - • • " - ' . - ^ -• • 

''"' L'assei^nazione seguirà entro ìl.mose 
A*^;%«^^*' ' • « il pagam^R^P sarà 
fattp d^t^^ifanolreìlo-femminil#dÌI?!«^ 
doya^ dal l"*'''gennaio 1888. •̂ ^̂ ^̂ ^̂ '̂ 

A migliaia e •Migliaia, da punti 
còlltfcàti fra le costóiiazioni del Leone 
e del Cancro, giganteschi: razii cele-
sti emanavano, aotcande il cielo con 
la rapidità della eeintilU elettrica e 

" v - • •.- - - ' • • ^ 

sparando in una plsiga.oppostaa.queUa ) 
îdì̂ Wde deri;Vavano. 
•'EVanW le stelle .cadeatl: le étqMpi§ 
fllaniss dei fraftcesf; stdtTshools degiî ^ 

no'̂  20;" a l le '5ÌK4Ì >p.#».*e^lia. Sala 
dell'Istituito Tecnico in Via SantTAn-
na si farà la distribuzione dei prèmi 
agli a l i ^^de l l à R. Scuola Tecnica. 
^ . . ^ r a ' ^ R «»aao©H*4o.-—"Il cele

bro violinista Òuarnleri e il contra. 
p Viltor,ìp Girolio daranno «n 
— n i ' " w 

grande concerto al Teatro Verdi as-
éom M m i va lUi • g f ^ K i , noa 
appena sieno finita le attuali rap'pre. 

i^sentazioni drammaticha della Compa-
gnia. Pietvibotti. La fama dei concertisti 
assicura,,j|^ji d'ora il più splendido 
itlicesso. 

Peit©ll©€!iì'»a, — "NaIU, triste ce. 
cassone della morte del aig. Donato 

iB.â "Silai i, ieri succossa, ,la famiglia 
per onorarno.Jl|L,memoria largì alia 

.Congregazione di . ^ i l t à la sómma,,di 
, L. 600 cori j^i^ghiera di do^olvlriiiì 
iQO a fasóre d îr poveri^ld^lM pa^rde. 
chia ove vi defunto dimorava onde,és. 
sere per tal modo esonerata Sììe 
manoie ai portatori di torcia ch^ SQ-
guiranno il funerale. 

Bandendo publica. la genei'osa of. 
^ r t a J jpr^i^|j^,Slla P. 0 . po^^ono 

alla t lWi l t a famiglia condoglianze;e, 
ij^jingraziamenti. " 
, ., T B ^ Ì I T O VerdS,— Stupendam'anta 
la replica di Franci^lon, I coniugi 
' ' ' iiioni, la Jacchi-Bracci, Ìa.,i,(k|. 

; 4 W ' Nipoti, 1*41(1 appIàuSitis. 

1̂  
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^ 
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• à i 

il:J 

Pietr 
Ioni 

" ' • i 

•<mm •> • > ; •i 

eschi le bhiamantì' kferiìéchhupp'et 
^moccoìaCura di 'fitella;' gli indìgeVii di 
Vasiva, suIÌ'Orenoco, la chiamano più 

Le stalla cadenti, è ormai nato. 
rappresentano una fase del fanqmono 

wi&ssav complesso dalla aisafrsretzaziooa 

i-

^m^% 

dijsaggregaziooa 
-Mio iibofleta, E^ l'attrazione del solg.: 
o d'|JU-a stella e del (iiaÉìett cìia, n'a* 
t jralftinte, |)èr risgioni di "prossimità 

f©! di configur&zione ,̂ e d'i etérogaaeìtà 
f̂g\la saas^a,, esevciiandosi ìàttdi vejrsb 

grado sulla cornata,, ne determina prii-
ma lo ejipp^iamenta, quindi la disag-
i;re^az|?m^,co^^ta. . 
:^Xe stalle cadentì.del ; (12 13f* 
vembre —, le eosìdette Leomat 

Ja-va^e- da' ^ep'a^^^? ;̂tìp...quXlW^Wtìà 
bianca, 8Ìmul|i),|e!W'cShdore virgìnéo 
delta fanciulla, alia, luce delle candele 
gettava' qua e la fulminee onda luccio 
cantlì nel raso. ' " " ' ; ' 
^ '̂Al collo attorcigliò una ricca col
lana di; perl̂ e ;̂, a'' pol5|,^4inso "1 b̂Yao-
cìalì fiaifisimi, alte orecchie appese diié 
^gamme, alle dita mulo la anella splen-

costituiscono una fase gta avanzata 
sebbene non quanto la Persemi 0 
stelle cadènti dal 10 agosto, dal fa-
nomeno meteoritico. 

E' nino spetUodiò' che dest^ sempre 
vive em ozi ini ed è sempre piaconte.; 

Stassera replica' di ;.iiiGUerra k 
tempo di paCe.» ' : ; 

— QÌQvediì sidarà Uprincipe ffffih, 
•'^ma commadia in quattro atti 

di illica e Fontana;* e poi IJn.M' 
onore ed una signora, SàVh& in un 
atto di Bayard, . • 

m — Vanardl avremo la seràti* i*'o* 
nere del bràvWsimo iriiianW T^lli 
'iMi's^iienie pri^-kmtóa:'^^^'"^ '^^''^^ 
^: TémUziòni, '}còmtìsedi^a ih ^ u'tì tìtto 

U marito delìW ^edmiz. commadia 
ip un stto di A. Dumas (Qdio); 
,11 px^ gran tragico successo. ^elU 

Francia in Teatro di Draghìgmm 
farsa m 2 atti di E. Scriba, 
'̂ ".IJLCflistn'cii dampàgnd', ni^èi^i^' 
mìco m^i^icale di A. KatKebojftwttitt 
qtìàlé verrà eseguita Uiià 'si^fon'là' a 
piena orchestra, 

' - r I 7 I 

-t-, Quanto prjma terza a i ultima 
replica della .Francillon di liumosi 

diario di P. S. oontìena una ceakvat-
.r^ • ivi;r •;•'• ""^ .̂ •" • ,. i'T^r'mW-)'-J 
venzione per schiamazzi notturni. 
'••ismim^f^ d«I••••l8sVbr«; ' - • U à 
tH^pUtf lavorài^f^lf!^roprfo ' m ^ 

ìU 

• \ . 

mtmm 
*-Si' mW^rèllo 'spécohiu: \ 

^ Così Borio beli», esclamò". 
poi : .,: 

•^ Ah! dimenticavo un'altra cosa... 
E ! » ^ ' ^ i ^ n o b v n r S i r c à s s l ^ro-

vìatò ffiSIpoctì in'èssa, eWrt?aWàna 
corona di fior di arancip. Si apprésed; 
nuovamente allo specchie e poggiò siiil 
éubi capelli quel aimbolo delta, ou-
rezza che sta per essere immolata sur-
l'altare del matrimèiiib. • ' '̂  
• AUe8e'"un*ofà; \ 

I lumi consàmayano. l'aria della oa-
maretta. .-' • ••-•"•/• "' •* 

Ella allora flpli i vetri della finè
stra, e mirò lungamente neUfoscurìtà. 

Una campana^fectì ùdiî a' pochi rin
tocchi: forse par un moribondo. 

Poco dopo^aliibono) dilla strada gli 
Bccordl di urfa chitari;f̂ )7 che accom-
pagnava una àòavé'canzoi^adi amore, 
intonata da aottil voce feoomlnìfè^ 

Cecilia corsa alla fìnàstl'a! e nelle 
tenebre scorsa dtió ombròWo^slmtfb-
vavanb. Gridò aUoifà¥' 

—* Buon divertimontol buon dlvar-
tìmentol..,, ' ;' 

'fWsica e canto tacquero. 
Ella riepijrè nella stànzap e disié:; 

»- Ei'fpo due innamorati..;.. Domani 
tiarò feiica anch'io, vaghtìià, jjielle te* 

i nebro con Cesare mìo; Odiagli suo' 
tnarà'^-il mandolino, ad io gli c'auttjrò 
, dolcemente*!^ mio amore 

E rìsa forte : ^h 1 ah ,1 ah I ; 
Poi c o r P d m p v ^ all^ finestra; i 

primi chiarori deiralbà coctìinciàvané'̂ ^ 
a, disegnare i tetti dellé'case e i cam-

'Cecilia, co' gooàiti poggiati sul da; 
vànaalfi^tette fo '̂se cosi un'oràrt^S-
^qhi8ra> d'opp'sj. passava cantando:; 
giunti li presso^ tacquero, e guafda-
ronomeraviglUtr quella fanciulla che 
itìritìtfhi'àbit* bianche (iì^ràso; e; co
perta di gioìellììVcoh laioo.rbna^di fior 
di arancio sul c^pp, pareva assorta 
m'uW mbndo estraneo a! .lóro. Risero 
alc^tti i' Mi stìssurrarónò': ' ' 

- r Forse'è p«zza,;. 
Riprtìiapjl capato, e si .ay^va^ono 

j^^ersb una bottega, por bere l'acqua 
vite. < ! • 1 

• t^ lH-

r Stia, Bogaendó quaila'cantilahà, co 

zone di 
co 
esserla sempre fedele amicai? 
,>Poco dopo rìsuiggj* un flschio di tó> 

comotiva. 
'-•M Yiooél gridò Oèciliaj viene I vie

ne 1 Fra pochi minuti sarà quij ac
canto a me. ^,L4r^varà bella, non è 

: véro 7 Ch^ rimWovari..,; c(ie paiole 
i gli dirò.r.. inattivò:' mi M; fai'to atare 
; tuttf la notte in̂  pensiaroi.^ Forse ei 
J sarli otanco": ah ecco, lo farò giacere 

nel mio Toìto e glTstàrÒ vicina, egli 
oanteròuna canzone-per f^rto addtìr-
m]r subito. 

. T-t. 

fisonomìa della figliuola, guaflò'? î l 
letto non disfamo,,vid^ le caodele:i*;|f̂  
cèse.'pi'ovò Pumidiià dell'aria matti'-
naie che entra&a^per là- finestra a-

- A,hl Cesare mio il P^sai^^;;^M, 
Cercò egli rattenerU: ma quella té 

andava etìprando di 'baci , mormo-
t'flndo : I, - I , 

' • ' • ' . . • • s ; 

' I 

Bormiy amor miOtChHo veglio a te 
[vicina^ 

sogna Vamore de la tua hambma.>. ' 
dormi'*» dormi.^. dormi... 

miti' 

« t . f 

penso la prima volta in cui' VOI^CBU 
10 sguardo tua soave tfìsiiio a 

Un cbipp, dajt^f4aporta,:ia scosse: 
-™ Ah i ò Oasarel gndòjO corsead 

eprii:a. - .•-•'••.•. 

SòlfUS9I0 si affacciò la figura va* 
neranda'dl^suo padre* Qattè egli «no 

',o.ri|1dìssìmo alle v*js.ti e alla 

' -. 

Ahi sai venuto finalmentet-viM 
s î finalmente ricordato della tua Ce-
cilia.i.'e' dove sei' stato I *u|^,^jascia .• 
che ti baci ancóVa.;'Dove sai^stutot! 
melo dirai, non è vero, me lo dirai 

'•• dove sei stato VCattivojJascìarmicosi 
: soia tuttìà' una nòtte... Òh,'"l'a$ î(̂  cH^ 
• io^^tìMbaci ancoragli Cosare, Cesare P< 

mio, coma sei bello..^ 
Ma a r improvviso si svincolò dal 

: padre,' allontabandosì di pòclii P̂ Ĵ̂ i : 
7f- Parcbè non mi dica nulla?.*.v 

disse dopo uìi poco, con accanto sèrio^ 
! di rimprovero. 

Non sei ii# forse Cesare ?... MVsòm-
bri invecchiati»,'*'vara.^rqOelio^'ìigheV 
quella barbarbiaoca,;queJle^^ni;trft. 
molknti... E perchè piangi T Cesare I 

'^it vecchio allora pronuuziò<: 
— Cecilia, riconoacimi,; sono tup' 

padre, il tuo povero padroJ 

lordata. Poi spalàKOàtidb' gli' òboh ,̂ e' 
guardaiido ili cielo cominotò a indiai 
Iraggiareimiinditìtraagiaire, finchò cad-

e^rivèrsa su d'ung tìeggiola. 
Allora- ai É t̂rihée ie itìM ftl Viso, 

Bcricchìolà'i denti' e-feca echeggiare 
una stridula risata... , ^̂  
/ é^^Ahl' è pazza, gridò il povero ps-
dfojcoprandosrcblfazzolottó gli oM^l 
pieni dì pianto/ 

Un'altra stridula risata gli risp,Q?ft 
trietam^i^te. ' 

;ft m 

- I I 

G. ^ 



l ' 

vi^j^^ìi^VLa^ms,f&%^iii!^i)ii^'ìi'V»^^^ 

^tlere. riportò i ^ 
jifiÈi fortunat&menttì tè 

i^aìe de! eonce 

>.!> 

li «il dito, 

fì*roffi'ànfimà mti 
orchestrala per 

1 1 •• 

questa sera (Marcòlodì) dallo ore 81i3 

m. i " . 

4 . mm(^\& militare/FiimBgalli. 

• < T O t i . . • • . . . • / ' : 

3. Marzurka, Totxa. 
4. Cìivatin», Precauiìànit Petrella. 

I ^ ^ 

WWa'tz, Il pcrtlono, S|rauss. : 
6: érfti* marcii^^^l^rca, Mo,z8r.t. • 
7. Duettor/ Wft5lWJ6f*, Verdi. , 

NB. Il concerto è divìso in 
parti dr gaattfo pe«2i ciascuna. 

— Ma perch|^J|^6yi a qufl modoì̂ *?̂ ^ 
— Per tìllfigare r t r ì 0 t r | e i n t ó . 
—̂  Allora, beato te, se ci VieseiJ 
— Niente «ffatto ;' es^i jhanno im-

«arato a nuotare. 

- • • V s i l 

, - t . . * 

due 

All'osteria. 

r - " • - - \ . 

di AjgOBtinô  fili)tiro Eòaai GiuBepnp^ .̂ 
oceanico io .ySnezia, c^p f Qsaria 

fiflrofmadi G. 0.,'cfteàhtJgà/di P^dovn, 
"^ Foriin À'ititdhió di Luigi, 8 t r # ó o iti 
Bctìsegan^ ,d|^^«,doya| con Laz^^rini 
À)bH4iOtovanni, contadina, di Villa 
dì.T«8 

ÙanceUier^ll'^ftlflntino 4di#.GÌUB©pjioj 
frìiltivendolo, di S. B Ì B ^ M : ìpflllti:^ 
cotv Schiavinuto Matilde oOninCOc 
casalinga, in S, Biagio di ColUltò. 

Grasi^ivisro Aotoriìbdi Gaetano, giar
dinière, di Terrariegra diPadovaVc'ón 
Burliti Viùoria di Giuseppe» casaliu* 
ga^dlPorite S. Nicolò.: 

Fffiò Ginseppe fu Cà'^érino, óètOj 
in Bassahellò di P^do^à'^-cori MMI7Ù 
Teresa di Sebastiano, casalinga, in 
Albignasego, ,. 

CupiHì Riccardo fa Lutgt, famàcll l 
sta, in Padova, con Ferra,ri Elisabetta 
'^ G^^jamo^Ji^ile, di VittiSi'io. 

(tt'4,tSM.?fS'(Sr;1 

<-.;• ' 

1 - A-

Heuditu italiftna 5 p.U|U ' 
.,flOnt*nti L. 

Fili© correntà. . ' . . . 4 
mo prossimo.. . ÌJM^ÌJT 

I ' 

Genovd . . . . . , . i *i4. 
V» • *^ 

• • 

ÌBang^Jilotc 
MarclS'. 
Banche NajiQnatì.;. -, » 
Ban'ca,:Na2. Tolcaaa . > 
Credito Mobiliare. . . * 
Costruzioni Voueta . . » 
Banche Venete . . . . », 
Ootft^jfieio Venosisirto. ̂ • 
OVédiìo Veneto . . . . » 
Trarnvia P|dovano . . » 
Guidovie . V . . . , . -.._.% 

2185 
SI": 

I- I ^ V 

280 
370, 

^910 

si sta discutendo, in^^queatl giorni, 
alla Corte d'Assise, tentò dì suict 
darsi i^ carcere, rompendo uja vetro 
délfst finestra e eogendosi con esso i 
polsi, con grave perdita dii&î guê ^g^oV 
sangue stesso vergò poi una lettera 
ai suoi narenti.-"" ̂ -̂ ^ r̂>:-' 

Wu<l¥^ a par t i i» . — ./I«rl'altro il 
vapore City rtetw ' Cùstle partito da 
Oharlestò^n per l? Ha|re, ha dovt(to 
appoggiare a Queetìstowni il suo, cà^ 
rico di cotono essendosi inuummato. 
La naVQ e! è dovuta sommeraere. 

I . . _ ' 1 ' I • 

Un «lei^untaS 

- . 

• ' i 

he eccupi Ifi H'imelia orfeneal^. 
D':altr,a parte i bulgari offrìrebbarì» 
alla porta di pagarle unutribu^o a a -
huale di 180,000 i i f f turche, qualora: 
acconsenita^;*;^rÌGono3cèrò Cojìàrgo. 

- . ' " : LI - • - ^ r 

F:. ZON, Direttore resp 
. / - • • ; 

- • - \ 

-•-.-•I-—ili'Ai-
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Ènatrimonio'^del 13 Nòvembi^é 1 ^ ^ 
Prirnè pizhhUòazióm 

Ijficiìllitìi GfrtìUQQo di lÉ^ortunato, 
calzolaio, con Furleirt Maria di Luigi, 
contàaifia. 

Bisello Modosto di Matteo, tessitore, 
con Marchiori Maria di Giacomo, tes-
smSàe.' •''•'' • • • ' • ' ' 

De FrÉtfceschì Luigi di Antonio, 
ffnadellaio, conOasptuini Eosa di Ani-

• Don^'ròtf^doruLuigi;ft»nò^ffe8%; 
con Rbtóio^ GalàMà; fu Aniòaio, in-
duBlriantó. •••••. '• \:^^, • ,,̂ f̂ , • 

Bortolami Giuseppe fu Pi'ósdocimO, ^ 
{«uràtore, con Lazzaro GiusQppma, dS 
^Angelo, casalinga. 

FantOQ Atì̂ ^us'to fu Giuseppe, tófe 
Tatór^é,' eòi Làzzaro 'Giuseppìiaa af' 
Angelo, casalinga, 
"̂  *Frartcè8éort^^9ànté fu Ottstànte, 6àb- ' 
hioniìb,' Hòn' Rò&àtìttò Luigia di Laigt, 
cam^riefa.^' -̂  ̂  •-•';- z^' ^ •'- '-'̂ -̂̂  • 
; F'àbns-Bortélo^eo f(i Antonio, vii-' 
lieo, con Facchin Giuseppa di Bortolo 

A rendere irrisoria la fugacità 
del tempo non c*è che il dolore j 
o a, meglio dice, soltanto alcuni 
MM' sémèri ' ̂ rpìno l e - * - al 
lefi|tìf < jpoichè certi dQÌ̂ ji non 
perdono'della propria ioténsità e 
qtìasi anzi aèquìstano maggiore 
acutezza ^ '̂aiî  trjaho che si impon-
gorto. Ciò Vn sspecialità p^r cprte 
p é d y . ^ } pèrsoùe a^mte è stì-
m î̂ te, il CUI vuoto non può che 
farsi sepipre maggiore. 

* A provafik bastia! ;fe,;̂ to deil'es' 
sere tagto vìva sempre; la memo
ria del carissimo amico • 

' ' ' • . 

spirato serenatnènt«*, oggi (16) 
m^ iip()iÌYlto' duètóAMà in A îó' 

..drfiMffir̂ ritino bv^ le sue spoglie 
se-

11 signor Bassenclevèr deputato socia 
lista ai Eejchstag è stato colpito da 
pazzia furiosa e ieri' altro lo s ìAtra 
spcnato nel manicomio di Schoèu^org 
presso Berlino. 

" I . 1^ ' I ' * ^VWJ 

> 

J 
" 1 

giòrpaliera) 
€ So que'̂  pochi uomini di valor 

vero che ce^^cano gloria,^ conoaceBsoro 
ad uno ad ut,no tutti c o l ^ P d ì cui è 
composto quel ^pubblico dfl%uale.p^ì 
con millo estremi patimenti si sfor' 
^zano dì essere .stimati, è credibile 
che si ràwlldderebbero molto nel loro 

-̂r 

ÓecÈhÌDàtò Gjfìvanni ò\ Fedele, Vil
lico, con Varotto Maria fu Vinòéiòzo*, 
v i l l i c i . . • -••:••••••• - ^ ^ ^ ^ ^ ' ^ - ' • 

: Mimo fiante di li.ritél1^iUico,.cpn 
Pastore Celeste di Angelo, villica. 

Gobbato Pasquale di Pietro, fabbro^/ 
^00 Barbato Vutorìa fu Fidenziojdé 

'•Zugno Pietro dì Girolamo, muratore, 
con Gecchetto Maria di Andreaf%M-

nposano e ̂ peraQOjn qu^i 
rènità patriottiCH cpp, jcuiì negUj 
stófici del suo cuore e dellaripoS-. 
tipa fantasia afebraî lttìEr H fàsf-i 
sato e strìpgeva l'avvenlrev ^ 

Sonò due ahnie Ptìómò Intègtó ̂  
motto'cotòè' sÈî évà sèmpre vtssu«òì' 
tranquillo e sereno colla fermezza 
dèi sltói; pririéìpit fihó \ éM'nttim 
istante .alTìrrtìatisi, pare aoryiv̂ '̂ i 
attorno ?i'nat,afl incitamenta^.aa 
esempio ili questi anni di bassezze 
e vlgliacclrèri^^v^ nulla si élèW 

tutto striscia it;asoterra . nel-
Jgrrldexza dèiCum;sènà \ ;terminàia m 

•^•M 

i*'''*-Vi^'^ 

Franco Rodolfo'di liUigi,villiep, con 
Forzan Carla di tìioi^anni, villica.' ̂ ' 

Ghiarandà Fffiicescp di Giacomo, 
possidente, con Vanzo Adelaide chia-
ùiata Umberta d) Francesco, casalinga. 

Tutti del Comwne dW«^ova. 
Giacon detto P|ivetto Giulio di An

tonio, contadino in j^elVa^zano,vXO 
Mario Maria di GiuéVppè, contadina 
in Volta Brusegana di Padova. 

ZsnarìjLristide fu Antonio, irigé-
gneré-;iiff S. Oasaiano di Bnsighella, 
con Tèsià'Legnìlda fu! Antonio, casa-
Singa, dì ps».c|ovà. 

Dai Bo tìf'B. dì Francesco, magaz' 
ziriìGre in Milano, con Donato Vitto-
ria fu Luigi, casalinga in Padova. 

Giacon Giuseppe: di Vincenzo, con-
tadino in VigonZa,con Trevisan Luigia 

..,, fb Giuseppa, contadina in Torre di 
"•̂^ Padova, 

Frassinella G. B. di Lorenzo, agente 
privato in Este, con Giacon "P.iéri'fi'a 
di: Guerino, casaUnga,ÌT Selvazzano. 

Pagnìn Agostino fu Stefano, segan-
tinp^^^Noventa Padovana, con ̂ ar,?-: 
aon Dimenica fu Antonio, contadina, 

::1dl^'vili il torà di Saonarà.' 
Miehieli G. B*. di DothenitìOj vìllico, 

n Novanta Padovana, con Bord'o 
IAnnunziata di Domenico, villica, di 

Temmì di Padova. 
Loro Pietro fu ^ B-, ingegiWWo 

3Padova, c^^ : f^lazzolini Spftadi N^c ĵlò 
possidente di Treviso. 

Franco Emìiio^i G.^BÌ^^iUìcò; obli 
IvUzzucato Mari fu Gaetano, villica. 

Baibiari Giuseppe di Bernardo, fa» 
leiname, con I*ira'n Elisa di Giròliìmo, 

; ..hlandiera; . 
Contin Antonio di Sante, facchino, 

oon Mazzucato Vittorio ài'Luigi, b'on 
'ìadìna. 

Zambotini Costantino di Giuseppe, 
cotitadino, con Dalltìjy^^i'ft Regina 

I di: Giacomo, villici, 
Oecchira Pacchièrot^,.dòtt, Oostan-

tirìo fu Gaspare, posàwoTO/con Boa-
s-otto rróhe''Mi hmmiéé; càéalìn'èft: 

Fasono Nicola di A^àtbuioì èk-guar-
éik daziaria, con Ometto Rosa fu S-? 

Isidoro, cìuiiilinga. 
iBetteliu Costante di FrangÌ|co,cij9||'' 

Udino, con Mm^elotto Pierina di Gio. 
Antonio, contadirttó 

Tutti der Comune di Padova^ 

I I I -
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va la bontà delranimo, e perciò 
appunto se ne riléVa ò'ggì a m|Ue; 
doppi di'piti lailiàhcatìzat e,pensln-
do al vuoto del nulla, se ne risente^ 
nella sua ricordanza' più̂ ^̂ l̂Midele 
iLfatto di non|§f§j^lo tra noi nella 
éTOuhe* socièToié̂ î a in cui tanto 
imponevàsi col fasGÌn<̂  del.b^io e 
^d^ll^tóf^r)^ stìpertó?^i.5lè|::^^ lui 
pensando si ha pure uiì barlume 
dell' umana iridis,truttìbìlità, ap
puntò perchè di lui "sorvive,4'ajiloì 
bènefioo e geniale ;| e riè^li ùm'aàr' 

%>Ì6 vi è di eterno la virtù. 
"Nel pensiero di; queslg; ideale 

vola oggi l'anl^iQ angógcjpSo alla 
to^iba che raccoglie le sue u^ane 
spoglie e riverente sì- incbin'à e 
pare di ppt^r abbracciare ancora 

^^ l̂ella parte di luì che pon noi 
sorvìve eternai nel casto abbrac-

.̂ ci9 degiî aiO t̂MiiPM .cSii-si^ &mì^. 
quasi l'orgoglio ^d#'umana creta 

, ravvivata dalla riconoscenza più 
, dov^roji,, drta, ,:giiia ^ìù pura, 
daU:.p.maggio più consentaneo e 
armonico, dai palpiti più vivi del; 
cuore, questo cardine' dell* uiiiana 
esistenza":" er che in: Itìi batteva 
più potente cli<?. in altri morta-
?;, cosicché ^̂ (jiiei battiti ne riper
cuotono; jO rip^vcjuoterapnp jl* eco, 
cóme anche quando tace là cetrd 

tjfe-*itìtfftie si'WèrbifeMb iteir^fere 

proteSM « o r s e che l>bl»anciquej[;e^b 
beraFSe nòib che l'animò nostro noà 
sì'può sottrarre al potere cl̂ e ha ÌSQ «̂ ; 
r i m e f l l a i i o n e il nàk'e^o llegU^^¥o^ ^ 
EÓ«rfe"éì l'edé infinite yplte che noi 
apprez^ìamf^l anzi rispetti^ eoo, no#' 
'dìòo; una m^àltitudìne, ma dieci per-

/sonò ^duiiafe m una statnsa, ognima ' 
' d é̂lte qiìati l a ed VlfoÌia&o di nessun 
••^bhta. V : ^'\ : ' '.' '^' 

\Tutti i prìncìpaii CambistrJaramstaf. 
àhcqrjt; per pochi giorni il càmbio dei-̂  
biglietti daicingrue «e?» dieci hVj8 e* 
messi dallo Siiuo 0 di quAÌiì àa cìO" 
quanta e cento lire emesui dàlie BACÌ-
che ali' uop^ft^porÌBzate nel Regn^»^ 
contro gruppi di cinque, dieci, eia— 
quar^ta e c^nt| numeri dall*UUìm^, 
Lotteria @utqri|zata dal Governo ita
liano esente dalla tassa stabilita col'» 
legge 2 aprile 1886 N. 3754 S e d e S * 

Si rammenta che qnesii gruppi con-
..corronoa moltissimi premi, importanti, 
é' possono vincere rispettivai^fint® 6%, 
lire dMoentpcinquftrjtft a duécentomi« 

'I», da lire cinquocento a dueceata-
^jgguaj|ta|niUj, da lire duemilacioqisa-
cento à duecentonovantasettamilscìd-

Calcolansi 300 i deputati giunti. * f qùecentpi, e da lire cinquemila a tra-
centoquattromilacinquecento. Tutti i 
prèmi sono esigii>iiì In conian(ttÉ}nX% 
ruenuta alcuna, co^ntro semplice pffê -̂

wé%ta,zfonfì dar biglietti vilcitorl. 
Ooh prossiflaq ayvìéo, che verrà put»-* 

iMitó'? ™^**'l*' CorrBu|e!Ìceae,,.8Uta-
birra u giorno dell òstrsaione che a« 
vrà luogo in Roma con tiatio le ga
ranzia a formalità a norma dì leir^e^ 

=1' 

• ^ 
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H o m » , 16 nov., ora S20 ,an l ,̂  
Grande affluenza, a Roma per 

la sélàione. 

.0: 

ifi/i--,^ì^.i. 
rna ra 

. 1 (GÌ Leopardi). 
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CORTE D'ASSISE DI PADOVA 
- - 1 

Segui accordo per le nuciyn 
costrt;^loni ferroviarie oltreccBl 
cpU'Adriatica .anche cqlla Mediter
ranea. •• • '•'••-^m ^ • ' " , - ' • -j 

:=*GulcolasÌ àiÌQora domani U- j 
scira ri decreto di nomina dai. 
nuovo prefetto di Venezia, 

= Grìmàìdiiccolsè le '^ropoéttì 
domanda delle catper^t^^i ^ggm-, 
m'eròió perche H costo dèi pipòtésti 
cjaml̂ H î .̂ ^̂ ) >RV.ftpizip,â ie ̂ WM-i 

..tua della cambiale. Non sì accettò 
però li sistema inglese del noting. 
= E prOnU la pubiicazipne aeL 
nuovo regolamento sulla polizia 
.dei costiìini chQ, armonizzerà col, 
nuovo codice sanitario che verrà 
presentato al senato per i'appro-, 
vazioni'sui concetti del Bertani. 

r: 

à 
>.< -

' . 

nzia a lormauia a norma a r legge^ 
Sollecitare, lesdomande di , cambi» 
3r arrivare in tempo. ^ I L Ì * . 
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Speltaoolì'' d'.oi 
•ff©®tir'o 'Verd i . ' ,— 

Piètriboni — Ore 8 i;̂ <>p., 
i Guerra] in terhp^] di pa^e. 

Concert^ ore 8. 
' I " j ' 

ìmm 

PrÉùmènte: pota 
• Ridpifi,/; "̂  

Oiud^ict* MiSconì e Toaldo. 
i>. M..' Apostolf. ; ; 

.,-D(:/eMPre."Avv. Negri; ! , ' 
Periti: Dotti Splendori è Vedovi di 

Piove -TV. Prof. Tamassift ed El
lero di Padova. 

Bo^carp Légi^f^ondesfifi di Piove, 
erFlntìputata del crimine di infanti
cidio per avere nel 1^ giugno 1887 in; 
Piove volontariamente tolto d'i vita 
una bambina illegittima, gittkndola 
nella latrÌA|;,^ 

• Gli-6sp8l |>i tonft ,ero,^che«-bst^ 

medesima doveva attribuirsi ad, una. 
commozione ^^cerebi'àlV d'otei'mî 'a^S^^ 
dalle lesioni i riportate nella canna 
della latrina, ove la bambina era stata 
gettata. La Boscaro sì difese asse-J 
rendo, dij aveijla gittata nei cesso, sol
tanto allora che l'ebbe a .rincontrare 
H —Ili - | [' ' • • -i •: iF'—l-lllS - •' • , 

cadavere, attribuendonf^l'ai morte alle 
ferita ripprtat|e dalU bambina, che le 
era scivolata dalle gonne, in cui !" a-
veva raccolta,; sull'ammattonato della 
propria came|a, da letto. 
^^(^uesLo sécmndp l'atto d'accusa. 

i; pe^i^i-^Wdiènza dv ̂ fV cptìjf^r-
marono la pe^ ì̂zìa scritta. ! professori 
Ellero e Tama îjgia, introdotteli il prìi|io , 
dalia difesa, p secondò dall' accula 
p^^r,dare il loro gÌlflizio%u1lé facoltà 
^medtbl'ì della Boscaro, \i|^: gi«^ic«ronp 
Itìjtalmente inobecilla. ' 
I I - g ; 

Allora il P.vM. facendo 'omaggio al 
voto dei p6rit|t, proppae l'asso.luzioue 
dell' ìraoutata ed il difansore avv. Na-
^ipdòj^^alcdoe considerazioni d'in
dole morale sj)ciala $^\y infantfcidìav 
riassunse le p^frizie deigli alienisti, e 
domandò egli "pure un verdetto che 
affermasse ia|̂  irresponsabilità della 
^giudicràbile. ; ; Ù: • 
' 1 giurati la dichiararono assoluta
mente imbecille e la B.osearo. auìadi 

nediatameffi in li-
r i 

berta. 
jM»aiJK^hM^ ^ ^ ^ 

I 

itf??,rj= iirra"A'Bfl«iiT"_*M' • ;H ^r I ly rr II . 
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{Agenzia SkfaniJ 
^VS©isr^a, *&. —. La Consroissione, 

della deiegaziono austriaca comli^ctò ^ 
la discussione del bilancio straordina-
rio deUft guerravIUp^^P^ìstroJece UQ*e ,̂ 
«posizione ^n^alpgs, a qudl^^anteriore 
La dìscussio'tìó'Hovios3l a domani. 
, ' P é r i g l , , .Mr-TP-4*» .• c.q^raMÌiona', 

lóa.Ja sieceasVla ^v n 

Coi giorno di sabato 12 e or r. nel 
NegoìSî  sà «80,0frtìTérià'ln Via Bu» 
l^fcchie N. 63 D, sarà af|erto al pt?-
i^lfco 'M spaccio ali* iiigftsso ed al mì-
di eccèllente qliàiìtà delta rinomava 
CJésaélrals, id©l • ^«B^^«. ^C^»IH .Bét*-
èaml di Verona, a prezzi di tau% 
conv6?]ti;a.n»a. / ' I ^ • - . Ji * I . 

,.: -
-t , ' - _ • - • • 

' 1 . 1 

sost mantenere 

r,.'. 

ra«oli«?rgliando i 'contrari,* decise 
l'jrwendei'e^ prossimamenfee la <Ì̂ UQ-

P ambasciata presso la Santa Sedo, 
volle pronunziarsi, ma i pareri fiivo-, 

Lesseps in una lettera diretta^,^© 
Rouvi0rii,^espone la situazione di P a 
nama. Dice tìhe nel primo;tr^tto per 
assicurare.il passaggio,e, un suffìci^ar,; 
te t r a S r a f e ^ r e V ^ t t ì con f.mm' 
' illàte, r iservariÌr^1ÌW#miife; 

come fece per Suez, il compimento 
del 0,aini|ile deGmtivo, mediante prele
vamento dai baneflci annuali dell'e
sercizio; Oonchiùde chiedendo iUgo 
vpvnp;^«Ì^jautor|zzazione di eme**"-" "*• 
bligasSioni a premio. 

Coso df^ p r l n c 

PIAZZA r 
TEATRO vsmi 

l̂ isf© per ÒRge^ì 4i Chiruic'givi (If̂  

ea altra cdmposisiona. 

-ji^ 

» . 

; ^ \ ^ 

"UtR-S^ilf^" 

tt 

,ra®rlli94s, f&. — In onora dello 
Ciar è della Czanina, vi sarà un gran 
de pra'nzo a Corte e una rappresen-

itfìziorie d* g*\* all'Opera. 
Be^lliBOf I S . — L'imperatore si 

' lévò'stai?ia'ne alle ore 11, intese i rap-
porti d( Perponcher e Albedyll. 

La « Reuipr i ha 

aVvCrtie'' la- sK''numerosa clieot^^*. 
che ià caus)? delle dS|0!^UÌIo«i''* Vii* 
Gallò, 8! è Infe r i t a collk propria Pi«-

-fumetia é N^ìgizio di Parrucchiere 
Via S; Giuliana al N. 1015 A. di x^m 
petto alla Banca Veneta. 

AvvertòUWlj^r^^i^vsr^ flttblacqu» 
sto di mio vi articoli della "prìmariat 
case -Estere e Nazionali. 
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m Boccalini Traiano letterato egre-' 
gio 1551 iai3i -^ S. Fidtp io . 

, f!̂  i^avQBiatec) Giovedì -*«'M.uor"0.: 
pindeìioohte Ippol. di Verona, let-
ték-'ato' illus\r0:-i753'^lS28-^ 'S^h' 

(Calia'- ^e^ ta s io l 
flaei5@« — Ilimuaìcipio di Maranz&n^ 
(Acqui), ha faUo collocar^ una lapida; 
éommem<iriltiy|i sulla ca8adfv>j4ftcq»e 

iJIc^pipjaato i?apitan,o,Bova che, come 
rtìsiate Bcorsa.narraf3|^mo, an;, i: SÛ QÌ 
g-iorni auìcidaridosi à VerónàV 

ne si fecejpo delle feste,'tìa 'ballo' tì'^ 
una corsa nel sacco. 

Proprio^ una corsa nel sacco I 
^te,i%Ml9 .É*i«l«itli'«*4 ™A' CasaleV^ 

Maria Giuseppa Eouoa'ti di Montale 
rdj imputata d'aV6<̂  ucciso i! marito 
Giuseppa Manuele, 0 contro lâ  quaie^ 

I,. 

. 

da iTtiiigtìri 15; Dicesi cheMii Scagna 
flbbia prèso possessj^lliiU* isola Perej-il 
al nord-est di Ceuia, affine di costruir
vi y,i]tÌ,f*ro. Qi^eèta notizia c^u îa û â 
grande emozione fra i mori. 

; C o s e l.ns)lBs|. 
^ , 

•'Eio^'sla^a^ •§•&. —: Un grande^ '̂ nû ifr̂ ^ 
mero degli arrestati di 'ieri f 
condàVinati a paqo varianti da una 
leggera ao35pen4a a l anap di car
cere. • . • • , . , ., , . • , ,... ; 
' ftiondriB. f &. — Gladstone scrive 

i f egli c rMf l leg^ i tnV proibiziooq 
del meeting, ma che ogni c i t t | | n o 
deva astenersi da opporre resistenza 
alle de-ììsìoni dot potere esecutivo, 

> fìiichè la giustizia siasi; pronunziata 
Mn pfbpo^W. Gladstone eiogiii molto 
(,:J|̂ : polizia di Londra; esprime spQf^n-
iVft che nessuna coi>ne8SÌone possa sta» 
^bilirsi fili. 1 disordini di Lond^ra^^jla 
; condotta (Jei g|ferno ih irlah^av 

l io ika rav « S . —̂  Sefioudo dispacr 
ci ék ftinte infitìse, la' Rasei^ conti
nuerebbe a f'ife promme alla Turchia 

AUievc dei Prof, di Dentìstica atlVUtifjga||̂  
di Vietina O.r SchaJf. Già per 13 a n n P l f ^ 

Assistente ai dentisti Accademici 
P.r cav. Szotz, Irasrff é aShrin Viaaaa. 

I — 

/Specialista per ottnrature'di Des^l*. 
^\ Applica HaiB^I e' l i o a S i e r ^ ^e 
condo la nuova iavenziona B®m 

A g l i K r o m M ^ i i t 
Via Arena Ni 3aii8 vicino la Bo^un& 

.i-.^ 

I -

* . 
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Per l,e fanciulle a pei C% (̂iiwll» «'''«^ 
affilio ' 8ei>arat's. 

Si' poasu!!»:' Ub&rismèntB' visitar© fe 
locali'i quali sodo aperti dalla 7 anftv, 
allffi :mazzànQUa,' • -'..iiipa*:, 

dgki sigg. Studenti la massìroo fiei-
litpioou 

! i | 

PADOVA 

Tedi affiso k Pagina' 1 1 Tedi aTYÌso 4. ì&gm 
. 1 

file:///Tutti
http://assicurare.il
http://DAVinr.rt.-ai


' 1 

I J 

I^M 

IP 

U I " ^ L L' 

:^^:^^'!^^^^^^t^^m^^^m^:^^t!:^-^^;vm!! 

=a'W«"i^o' i«fà̂ ' ̂ Ó T l ^ ^ J ' ^ ^ ' (^fv «S -̂JS^S"*i'yJ *4ol Ww *«ptf Wfa#^B>''"iifft̂  "^V e^ ; 

d t 

'» 

A D O L F O THff i !RS, -^•'Naòva^;edizione splencMàmerìte illustrata. 
ErS'a due cotónne,: ii]jistrate'^a,,^ Ciascuna.^ '^-"^--•'--' 

fSWh'.' 

0 
I ^ di 200 • clispeBSQ,-Lire W' 

•' ' > • . r ' -

k j L T 

pgj^J,tOTana usciranno due dispense di 
f là Dispensa. AssbcLisiidne aìrSpeî a 
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^tftiatore dei Capelli 
' :• NAZIONALE ' 

chimico farmacista i l * I » 

lÉterìile 
, .. . . Serve inìrabitmente a ridonare ai capelii bianchì i 

: prìBpUivò c^J|i:e^ ona tìnta, non unge, non ìorda, 
non macchia la pelle o la, bÌBnche|ià ; non fa bi80gi3|^ dì 

lavare pdiegri^pii^l^l^a^elU^ applicaziiont?, ed è perf^uàrnente 
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innocuo. 
,^o'^9? '?'̂ '*'̂ ^ '̂̂ '̂ "^6.i3n'i' bulbi dei' capein, còrne ripar'Jl^ie riprc^upendo, tirtificial 

mente/quella parte di materia cotoiiinté che cessa di formarsi nella loro organica co 
stituzione, ger;,BQaUttià, per età^avanssala e :pe%;̂ fe:l4p%,ca«9e eccezionali ; ridonando ai 
naedesimì il ìorp colore. primitivo,;nero, cast8gno,;;,biottdp^ ecc., irqfldiaceta, caduta, pro^ 
'^"^'^Afe^ crescita e la f o ^ . e dona atcapelli il lucidò e la morbidezza daììa gioventù. 

, DislVugge inoltro le peUicolo e.guarisce le malattìe cutanee dyjla. t^sta eenaa recare 
incpmoclo e meHIa .ai*'«'ére jaréférìto ad ogni altro preparato che^Trovàsi in commeroio, 
tanto per tft sjia eftì̂ ê̂ ^̂ ia, M^e^peP/JvVairttaggi che presenÉa nella; sua applicazione e 
pe| la, economia,della spesa, i)rezsto del)#f^b6tliglia?con istruzione L. 3 . .\; 

Kiijpna alla barba'^iftymùètacdhi biantìM^priaiitivo colore, bi^ 
perfQtto.^Noii macthia ja^ip^Jie, ha , p | O j ^ 

t&'̂ ìrasa® 

- V n 1 0 mesi. Costa L.^S* 
,,^^."WI3ma'm€'tìfA Ci;Bi]BSVJÉ:-4ffl;fflSlCAM4 per .tingere istantaneamente' ©perfet-

tàWnta in nero la barba ed r capelii, prezzo L, 41. --̂  §Ì/vendono in JBrescm dal pre
paratore A4QIIAS,S1, ,trovan^i inideposUo nelle prinèitiali Agenzie, Farmacìe e Profu
merie^ del Regno.^Si spediscono p^r tutta Itfl^iaSfì^^^chl di p ^ .isi^rTlt»; di ceri-

, I>feposito Sx\' w'àÀ<sìiih%''A. màon pflrfuJ"#? prof, i^ià S. Lorerizo 1090 ~ 7 . Ftstjy^W 
paiinfèchfegptof. PiàìEza*ÌDftvbnr *- Se&ash'aMO Teiwfoiio parrucch. prof. ì^ffea,.Unità 
dVI(,alia:^ iBw^g'arem i^apoZedéé'parrucca 
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